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DEBITI PA 

Italia deferita a Corte di giustizia UE
Confartigianato: "Avevamo ragione, purtroppo"

L'omaggio di Donne Impresa alla 
presidente Boldrini

Avevamo ragione, purtroppo. La Pubblica 
Amministrazione non rispetta la legge. A 
dirlo ora è la Commissione Ue che ha de-
ciso di deferire alla Corte di Giustizia 
Europea l’Italia, da 3 anni sotto osserva-
zione per il mancato rispetto della direttiva 
europea che regola i tempi di pagamento. 
È dal 2013, anno di entrata in vigore in Italia 
della norma di recepimento della direttiva 
europea, che Confartigianato sottolinea la 
necessità di introdurre la compensazione 
diretta e universale tra i debiti e i crediti 
degli imprenditori verso la PA. Altrimenti 
non se ne esce”.
Questo il commento del Presidente di 
Confartigianato Giorgio Merletti che negli 
anni scorsi è stato advisor, nominato dall’al-
lora Vice Presidente della Commissione Ue e 
Commissario europeo all’Industria Antonio 

“Per la sua coraggiosa opera in difesa del-
la parità di genere e del lavoro femmini-
le…”
Questa la motivazione del Premio Sole d’ar-
gento conferito alla presidente della Camera 
dei Deputati Laura Boldrini, alcuni giorni or 
sono.
La delegazione di “Donne impresa”, guidata 
dal presidente confederale Giorgio Merletti 
e dall’intero direttivo nazionale dell’organi-
smo femminile di Confartigianato, ha volu-
to così testimoniare gratitudine e vicinanza 
all’on. Boldrini per il suo costante impegno a 
sostegno dei valori etici e democratici dell’I-
talia, valori fondamentali per costruire pro-
sperità economica e coesione sociale.
“Alla presidente della Camera - ha detto 
Marici Levi, presidente regionale pugliese 
di Donne impresa - abbiamo rappresentato 
l’entusiasmo e le ansie di tutte le imprenditrici, 
da sempre grandi protagoniste della storia ci-
vile ed economica del Paese”.

F. B.

Tajani, proprio sull’attuazione della Direttiva 
europea contro i ritardi di pagamento.
In base ad un’analisi della Confederazione 
sui pagamenti nel 2016 di 6.547 amministra-
zioni pubbliche per una somma di 115,4 mi-
liardi riferiti a 23,7 milioni di fatture emesse 
dai fornitori, il 62% degli Enti pubblici non 
rispetta i termini fissati dalla legge sui 
tempi di pagamento. A farsi attendere oltre 
i 30 giorni è il 64,8% dei Comuni e il 54,5% 
degli altri Enti pubblici. Per quanto riguarda 
il servizio sanitario nazionale, il 46,9% degli 
enti non salda le fatture entro il termine dei 
60 giorni stabiliti dalla legge. Sfuggono ai 
termini di legge anche gli Enti pubblici che 
gestiscono imposte e contributi: Agenzia 
delle Entrate, Agenzia del Demanio, Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, Equitalia, 
Guardia di finanza, Inps e Inail, pagano in 

media i loro fornitori in 50 giorni, con picchi 
di 91 giorni per Agenzia del Demanio e 69 
giorni per la Guardia di Finanza.
A livello regionale i maggiori ritardi si re-
gistrano in Molise, dove la Pa paga i propri 
fornitori in 107 giorni. Seguono la Calabria 
con 98 giorni, la Campania con 83 giorni, la 
Toscana con 81 giorni e il Piemonte con 80 
giorni.
Per quanto riguarda le province, gli im-
prenditori subiscono i peggiori ritardi a 
Catanzaro con 111 giorni di attesa. Non va 
meglio a Vibo Valentia dove bisogna aspet-
tare in media 110 giorni, e a Campobasso 
dove gli enti pubblici pagano le fatture in 
109 giorni. Seguono Benevento e Reggio 
Calabria con 105 giorni.

Centro Studi Confartigianato

Roma, Camera dei Deputati: sala nella quale si conservano foto di deputate della Repubblica; in primo piano 
Marici Levi alla sinistra della presidente Laura Boldrini.
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Un nuovo anno per rafforzare 
i nostri entusiasmi

Il nuovo anno inizia con la confortante con-
statazione di un leggero cambiamento di 
rotta tanto atteso nel nostro Paese.
Sono sempre più diffusi dati e indici che 
dicono di un arretramento della crisi patita 
per non pochi anni e di una timida avanzata 
della ripresa economica.
Non c’è ancora da sentirsi soddisfatti ma 
senz’altro dobbiamo riconoscere che signi-
ficativi passi in avanti sono stati compiuti.
E ciò non soltanto per quanto riguarda il la-
voro ma anche per tutto quello che costitui-
sce la quotidianità nella vita nazionale.
Si inizia a respirare un’aria diversa che raffor-
za l’esortazione ad avviare un impegno più 
intenso per conseguire risultati migliori per 
le nostre aziende e per la collettività intera.
Confartigianato, che in passato ha saputo 
svolgere un ruolo di difesa degli interessi 
economici generali, ha predisposto una pac-
chetto di iniziative per sostenere le imprese 
nei loro sforzi e nei loro investimenti.
Intento primario è quello di accompagnare 
le generazioni emergenti che intraprendo-
no un’attività autonoma nel vasto e com-
plesso processo di innovazione tecnologica 
richiesto dal mercato globale.
A loro è affidata la missione di preservare le 
peculiarità del nostro lavoro e di custodirle 
perché restino testimonianza di capacità ri-
conosciute e onorate nel mondo intero. 
I nostri iscritti sanno di poter giovarsi dei 
canali on line predisposti perché siano in-
formati in tempo reale e perché possano, 
quindi, essere competitivi nella fornitura di 
prodotti e di servizi richiesti dall’universo 
commerciale.
Lo sviluppo del sistema imprenditoriale ita-
liano si sta registrando in termini di qualità 
e di efficienza anche per il costante apporto 
che riceve dalla nostra confederazione a cui 
una spinta particolare riviene dalle realtà 
territoriali delle quali la nostra è certamente 
una delle più autorevoli.
Nelle province di Bari/Bat e di quella di 
Brindisi, la cui base associativa è stata recen-
temente annessa, sono programmati incon-
tri delle diverse categorie per la definizione 
di misure da adottare in vista di una loro 
completa riorganizzazione più funzionale al 
nuovo che avanza.

Di qui un organico ampliamento della gam-
ma dei servizi che dovranno facilitare la ge-
stione delle problematiche delle aziende in 
un più fluido contatto con le amministrazio-
ni pubbliche e con gli enti previdenziali e di 
controllo sui luoghi di lavoro.
Ci attende un impegno certamente faticoso 
ma senza dubbio esaltante, nella continuità 
di una consuetudine che caratterizza la no-
stra associazione ormai da 60 anni.
Nel 2018, infatti, ricorderemo e ce-
lebreremo 60 anni di presenza 
e di risultati a servizio delle 
categorie produttive; ricorde-
remo il lungo cammino, con 
la guida dello scomparso on. 
Antonio Laforgia, compiuto 
tra difficoltà, talvolta tra in-
comprensioni, ma con con-
sensi unanimi della società 
civile e delle istituzioni pub-
bliche oltre che delle tante 
generazioni di imprendi-
tori e di collaboratori 

avvicendatisi nel tempo.
Il sessantennale sarà anche circostanza per 
riaffermare i propositi dei nuovi dirigenti di 
potenziare le nostre strutture operative in 
un ampio disegno di sviluppo del sistema 
delle imprese e della nostra associazione. 
Insieme, allora, sempre uniti per restare pro-
tagonisti della vita economica dell’Italia e 
per dare impulso all’entusiasmo dei giovani, 

certezza di un domani migliore.
A tutti voi, alle vostre famiglie, 

ai vostri collaboratori l’au-
gurio sincero di un anno 

di pace e di grande pro-
sperità.

Francesco Sgherza
presidente 
provinciale
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Al terzo trimestre 2017 sono 10.460 
le imprese artigiane digitali

in crescita dell'1,2% nell'ultimo anno e del 5,4% in tre anni
La progressiva digitalizzazione dell’econo-
mia italiana – rafforzata dalla crescita degli 
investimenti sostenuta dagli incentivi pre-
visti da Impresa 4.0 – crea opportunità sul 
lato dell’offerta e in tale prospettiva ci col-
loca la crescita dell’artigianato digitale.
Al III trimestre 2107 si contano 10.460 im-
prese artigiane digitali pari all’8,6% delle 
122 mila imprese operanti nei settori dei 
servizi internet, realizzazione di portali 
web, produzione software e commercio 
elettronico.
Nel dettaglio settoriale le oltre 10 mila im-
prese artigiane digitali si concentrano per 
oltre la metà (53,3%) nella Produzione di 
software, consulenza informatica e attivi-
tà connesse (5.575 imprese) e un ulteriore 
45,4% elabora dati, fa attività di hosting ed 
attività connesse e si occupa di portali web 
(4.751 imprese). In questi due comparti è 
più elevato il peso dell’artigianato sulle 
imprese digitali, salendo all’11,5% nella 
produzione di software, consulenza infor-
matica e attività connesse e al 10,3% nel-
la elaborazione dei dati, hosting e attività 
connesse e portali web.
Per quanto riguarda la dinamica nell’ultimo 

Nel dettaglio in 41 province l’artigianato 
digitale cresce ad un ritmo pari a tre vol-
te la media nazionale (+1,2%) e nel det-
taglio segnano aumenti in doppia cifra a 
Lodi (+23,8%), Siena (+19,4%), Grosseto 
(+15,8%), Frosinone (+15,2%), Livorno 
(+14,6%), Gorizia (+14,3%), Sondrio e 
Vibo Valentia (entrambe con il +12,5%), 
Macerata (+10,5%) e Rieti (+10,3%)

Centro Studi Confartigianato

anno le imprese artigiane digitali cresco-
no dell’1,2% in controtendenza rispetto 
al calo dell’1,2% osservato per l’arti-
gianato totale. La maggior dinamicità 
dell’artigianato digitale si conferma anche 
nel lungo periodo: negli ultimi tre anni 
(2014-2017), infatti, le imprese artigiane 
digitali crescono del 5,4% in controten-
denza rispetto al calo del 4,1% osserva-
to per l’artigianato totale.

Imprese artigiane digitali e totale artigianato
Anni 2013, 2014, 2015 e 2016 e III trimestre 2017. Imprese registrate digitali: cod. Ateco 2007: 47.91.1, 61.9, 62 e 63,1

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere - Infocamere

Quella che poteva essere una lodevole ini-
ziativa di promozione culturale, in grado di 
innescare  ricadute in termini di marketing 
territoriale, oltre che occasione di crescita 
alle realtà professionali che del territorio pu-
gliese sono espressione, così come concepi-
ta penalizza i fotografi professionisti.
L’apertura del bando agli hobbisti ed 
amatori- dice il presidente dei fotografi di 
Confartigianato Michele Marrano-si tradu-
ce in una mortificazione dei professionisti, 
solo in parte attenuata dalla previsione di 
una sezione separata; ma quel che più col-
pisce in negativo è la scelta di prevedere, da 
parte della Regione che ne diventa proprie-

taria, il libero utilizzo di tutte le foto parteci-
panti al concorso.
Si tratta di una circostanza che svilisce oltre-
modo il ruolo del professionista che non scat-
ta una semplice fotografia, ma offre una per-
sonale interpretazione della realtà andando a 
realizzare un’opera creativa, distinzione in più 
occasioni evidenziata dalla giurisprudenza 
chiamata ad esprimersi sul diritto d’autore.
"Chiediamo alla Regione," conclude Marrano, 
"di modificare l’indicata previsione del bando, 
circoscrivendola alle sole foto vincitrici e, per il 
futuro, di prestare massima attenzione a chi con 
il proprio lavoro produce ricchezza nel territorio 
che si intende valorizzare.”

La Regione presti più attenzione alle imprese 

Da modificare il bando "Fotogrammi di Puglia Rurale": 
penalizza i fotografi professionisti
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A ottobre 2017 i prestiti alle società non 
finanziarie scendono del 0,5% mentre i pre-
stiti al totale delle famiglie aumentano del 
2,8%. Per quanto riguarda la classe dimen-
sionale d’impresa gli ultimi dati sui prestiti 
sono disponibili ad agosto 2017: le imprese 
medio-grandi crescono dello 0,2% mentre 
persiste la flessione per le imprese con meno 
di 20 addetti che scendono dello 0,8%. 
L’analisi settoriale per le società non finan-
ziarie vede in crescita sia il Manifatturiero 
sia i Servizi dell’1,0% a cui si contrappone 
il calo del 5,1% delle Costruzioni. Il calo dei 
prestiti concentrato nelle piccole imprese 
non sembra inoltre strettamente determi-
nato da condizioni strutturali di maggiore ri-
schiosità: a giugno 2017, tra le società sane, 
il credito sale del 3,0% per le grandi imprese 
e dell’1,5% per le medie mentre ristagna 
(0,3%) per le piccole e scende del 2,5% per 
le micro imprese
Il trend dei prestiti all'artigianato a giugno 
2017 per territorio
L’analisi dei prestiti all'artigianato - resa 
possibile grazie alla collaborazione con Arti-
giancassa, che ha messo a disposizione i dati 
da fonte Banca d'Italia - evidenzia a giugno 

2017 uno stock, comprensivo delle soffe-
renze, di 41,0 miliardi di euro, in calo in un 
anno di 2,5 miliardi. In cinque anni (giugno 
2012-giugno 2017) i prestiti all’artigianato si 
sono ridotti complessivamente di un quarto 
(-23,1%), pari a 12,3 miliardi di euro in meno, 
calo oltre una volta e mezzo quello registra-
to dal totale imprese (-13,5%). 
A giugno 2017 si osserva in tutte le regioni 
un calo dello stock dei prestiti all’artigianato 
che diminuisce meno in Valle d'Aosta (-2,1%), 
Campania (-2,3%), Piemonte (-2,6%), Basilica-
ta (-2,9%) mentre le flessioni più intense sono 
quelle di Marche (-9,6%, per cui permangono 
gli effetti negativi derivanti dal terremoto), 
Veneto (-8,4%), Friuli-Venezia Giulia (-7,7%) 
e Abruzzo (-7,0%). In 15 regioni su 20 – che 
sommano prestiti per 32,8 miliardi di euro 
(79,9% del totale) - la dinamica tendenziale 
dei prestiti all’artigianato peggiora rispetto a 
quella rilevata nel trimestre precedente. 
Accesso al credito, qualità e costo del credito: 
confronto tra piccole e medio-grandi imprese
Il calo dei prestiti alle imprese concentrato 
sul segmento di piccola dimensione è in-
fluenzato da maggiore difficoltà di accesso 
al credito: nel settore manifatturiero il saldo 

di opinione sull’accesso al credito delle 
micro imprese a settembre 2017 rimane 
negativo (-2,5%) mentre è positivo per le 
imprese medie (1,5%) e grandi (3,0%). La 
maggiore difficoltà di accedere a strumenti 
di finanziamento bancario non è da consi-
derarsi conseguenza della minore qualità 
del credito delle piccole imprese che pre-
sentano una quota di crediti deteriorati 
del 25,5%, inferiore di 2,7 punti percentuali 
rispetto al 28,2% di una impresa medio-
grande. In parallelo una piccola impresa, in 
media nazionale, paga un tasso di interes-
se effettivo pari al 7,07% superiore di 301 
punti base rispetto al 4,06% pagato da una 
impresa medio-grande. A livello regionale in 
quindici regioni le piccole imprese mostra-
no una quota di crediti deteriorati inferiore 
a quelle delle imprese medio-grandi. Tra 
esse la Puglia con – 2,9 punti percentuali. 
Per quanto riguarda il costo del credito in 
tutte le regioni le piccole imprese pagano 
un tasso di interesse superiore a quello delle 
imprese medio-grandi. 

Enrico Quintavalle
Responsabile Ufficio Studi 

Confartigianato Imprese 

Andamento dei prestiti alle 
imprese e dei tassi di interesse
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- In Puglia quali investimenti per citta-
dini, imprese, pensionati?
- Il Nord appare saturo mentre il Sud è il 
campo sul quale si giocano le sfide che 
dobbiamo vincere. La Puglia ha numeri di-
screti che si appresta ad incentivare e che 
saranno senz’altro ottimizzati nella misu-
ra in cui Inapa, Caaf e Anap sapranno agire 
in rete, coordinandosi proprio nel progetto 

negli adempimenti burocratici e so-
prattutto, quando ricorrano le condi-
zioni, impiego nelle attività in cui può 
rivelarsi preziosa l’esperienza umana 
e di lavoro di cui sono portatori e che 
costituiscono valori irrinunciabili per 
la crescita morale delle giovani gene-
razioni. 

Franco Bastiani

nazionale “Innovasud” con il quale si pun-
ta ad ottenere esiti eccezionali mediante la 
creazione di laboratori da adibire ai servizi 
per lo sviluppo delle aree di loro compe-
tenza. 
- Qualche particolare su detti labora-
tori? 
- Si mobiliteranno in ambiti tematici fra i 
quali, in senso prioritario: l’internaziona-
lizzazione, le politiche attive del lavoro, la 
bilateralità, lo sviluppo associativo, i servi-
zi qualificati. 
- Presidente, lei è venuto qui per ascol-
tare e registrare suggerimenti. Gliene 
diamo uno che riteniamo utile per fa-
vorire gli ultrasessantacinquenni. La 
invitiamo ad interfacciarsi con l’An-
ci, che attualmente è presieduta dal 
sindaco di Bari, perché tutti i Comuni 
d’Italia adottino misure univoche, ove 
possibile, per consentire ad anziani e 
pensionati agevolazioni nel trasporto 
pubblico, riduzioni più consistenti nel 
sistema fiscale urbano, facilitazioni 

È uno dei progetti che intende realizzare il 
nuovo presidente del Patronato Antonio 
Miele, eletto da pochi mesi e già in grado 
di tracciare con chiarezza le direttrici di 
quella che sarà la sua attività.
Miele ha voluto incontrare, nella sede 
dell’Urap, dirigenti e funzionari di Bari per 
presentarsi oltre che per raccogliere idee 
e suggerimenti sul da farsi: appare come 
persona concreta, intenzionata a raggiun-
gere risultati con strumenti innovativi, 
capaci di migliorare servizi e assistenza in 
particolare ad anziani e pensionati.
- Quale la base di partenza del suo im-
pegno? 
- Sono i progetti “Nuovo sociale” e “Inno-
vasud”, pensati e varati da Confartigianato 
per rimeditare e potenziare gli interventi 
dell’Inapa alla luce dei cambiamenti socia-
li che stiamo vivendo e che ci impongono 
delle sfide da vincere. Per esempio, abbia-
mo in animo di professionalizzare tutto il 
comparto dei badanti e delle badanti, oggi 
una realtà vasta nel nostro Paese che ha bi-
sogno di disciplina. In moltissimi casi, non 
si tratta solo di assistenza generica ma di 
vero e proprio supporto parasanitario da 
assicurare con una certa competenza per-
ché risulti efficace. Vogliamo procedere con 
l’organizzazione di corsi di preparazione 
coinvolgendo anche le strutture pubbliche 
e le sedi delle associazioni periferiche.
- Come provvedere ai costi previsti ?
- Non va dimenticato che l’Unione europea 
sta investendo parecchio sul Benessere fisi-
co e psicofisico, valori che essenzialmente 
riguardano la terza età, condizionata, come 
noto, da naturali e comprensibili problemi 
di salute. È chiaro che, per acquisire finan-
ziamenti, dovrà essere predisposta una pro-
grammazione organica e puntuale, da con-
dividere con gli uffici regionali e provinciali 
del nostro Istituto e ciò sta già avvenendo. 
- Quanto incide sul sociale l’attività 
dell’Inapa?
- Credo non poco se è vero, come è vero, che 
nel corso di una recentissima manifestazio-
ne nella sede della Cariplo, a Milano, abbia-
mo ricevuto un ampio riconoscimento per 
il ruolo che svolgiamo. L’Inapa dispone di 
1200 point in Italia e di sedi anche all’estero, 
non solo in Europa ma pure negli altri con-
tinenti. Aggiungo che, a Potenza, le forze di 

polizia hanno chiesto di poter utilizzare e di 
poter veicolare le brochure curate dall’Anap 
in materia di “consigli” per la sicurezza e per 
la prevenzione di truffe e raggiri ai danni 
degli anziani. L’informazione che, attra-
verso la nostra stampa, viene fornita indi-
stintamente a tutti, è approvata dai tutori 
dell’ordine pubblico che collaborano con 
entusiasmo e impegno apprezzando l’auto-
revolezza dei nostri interventi. 

Inapa, in agenda un portafoglio 
di servizi per il territorio

Antonio Miele



Digitalizzazione imprese
Al via il voucher MiSE

Con decreto direttoriale del Mise, 24 otto-
bre 2017, sono state definite le modalità e 
i termini di presentazione delle domande di 
accesso alle agevolazioni in oggetto, a favo-
re delle mPMI.
Ciascuna impresa potrà beneficiare di un 
unico contributo di importo non superio-
re a 10 mila euro, nella misura massima 
del 50% del totale delle spese ammissibi-
li vertente sui seguenti investimenti:
• migliorare l'efficienza aziendale median-

te l’acquisto di strumenti hardware, sof-
tware, servizi di consulenza specialistica;

• modernizzare l'organizzazione del lavoro, 
mediante l'utilizzo di strumenti tecnolo-
gici e forme di flessibilità del lavoro, tra 
cui il telelavoro;

• sviluppare soluzioni di e-commerce;
• fruire della connettività a banda larga e 

ultralarga o del collegamento alla rete in-
ternet mediante la tecnologia satellitare;

• realizzare interventi di formazione qualifi-
cata del personale nel campo ICT.

La procedura per accedere al contributo è 
suddivisa in due step:
1. Precompilazione domande mediante 

procedura informatizzata sul sito del mise 
a partire dalle ore 10.00 del 15/01/2018;

2. Invio richiesta prenotazione definiti-
va voucher a partire dalle ore 10.00 
del 30/01/2018 fino alle ore 13.00 del 
09/02/2018.

CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 
Possono beneficiare del contributo le 
mPMI operanti in tutti i settori di atti-
vità economica ad eccezione di quelli 
esclusi dall’articolo 1 del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 (aiuti “de minimis”) quali il 
settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli e della pesca e acquacoltura. 
Tuttavia, qualora le imprese che operano in 
tali settori svolgano anche attività economi-
che ammissibili. 
Alla data di presentazione della domanda, 
le imprese devono essere regolarmente 
iscritte presso il registro delle imprese; per-
tanto, gli studi professionali e, più in gene-
rale, i liberi professionisti possono accedere 
alle agevolazioni solo qualora svolgano la 
propria attività in forma di impresa e siano 
iscritti, alla data di presentazione della do-
manda, al Registro delle imprese. 
ENTITA’ DELLE AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
Ai sensi di quanto disposto all’articolo 6, 
comma 1, del decreto 23 settembre 2014 
per ciascun soggetto beneficiario può es-
sere riconosciuto un Voucher nella misura 
massima del 50 per cento del totale delle 
spese ammissibili e, comunque, di impor-
to non superiore a 10.000,00 e. 
La predetta agevolazione è concessa nel 
rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 
che disciplina gli aiuti a titolo “de minimis” 
tenuto conto anche della eventuale proce-

dura di riparto delle risorse prevista dall’ar-
ticolo 8, commi 5 e 6 del decreto 23 settem-
bre 2014. 
Nel caso in cui l’importo complessivo 
dei contributi richiesti dalle imprese, per 
una determinata regione, risulti superio-
re all’ammontare delle risorse finanziarie 
disponibili il Ministero procede al riparto 
delle risorse in proporzione alle richieste 
effettuate dalle singole imprese. 
PROCEDURA DI RICHIESTA DEL 
CONTRIBUTO 
L’invio delle domande di accesso alle age-
volazioni può essere effettuato, utilizzando 
esclusivamente la procedura informatica 
accessibile nella sezione “Voucher digitaliz-
zazione” del sito web del Ministero, a partire 
dalle ore 10.00 del 30 gennaio 2018 e fino 
alle ore 17.00 del 9 febbraio2018. 
La compilazione della domande sarà co-
munque possibile già a partire dalle ore 
10.00 del 15 gennaio 2018, seguendo la 
procedura indicata all’articolo 3, comma 7, 
lettera a) del decreto direttoriale 24 ottobre 
2017. 
L’ufficio credito di Confartigianato 
(080/5959433-436) è organizzato per la 
predisposizione e l'invio delle domande di 
agevolazione, per qualsiasi informazione è 
possibile contattare anche l’ufficio catego-
rie (080/5959444-446).

A. Pacifico
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Si è conclusa la Winter School dei Consorzi 
per l’Energia di Confartigianato, quest’an-
no ospitata nella suggestiva cornice della 
città di Lecce, dal 4 al 6 dicembre. La Winter 
School è uno dei due appuntamenti an-
nuali per i funzionari che si occupano sul 
territorio nazionale di assistere le imprese 
associate nel difficile approccio al mercato 
dell’energia. Occasione di confronto, ag-
giornamento professionale e di riflessione 
sugli scenari di mercato, utile a migliora-
re la professionalità delle Associazioni di 
Confartigianato nell’ottica di un servizio 
sempre migliore e “tarato” sui bisogni delle 
piccole imprese. I lavori hanno coinvolto i 
funzionari dei tre Consorzi (Gruppi d’acqui-
sto) attivi nel sistema Confederale: Cenpi, 
Caem (cui aderisce UPSA Confartigianato 
Bari) e, per la prima volta, Multienergia – re-
altà attiva nel territorio della Toscana. Tanti 
i temi trattati. Particolare rilievo è stato 
dato allo scenario geopolitico globale. Le 
note vicende mediorientali, i difficili equi-
libri della Russia con gli altri player occi-
dentali ed orientali, la questione saudita, 
tutte vicende “rilette” alla luce di una logica, 
quella del mercato energetico, che sembra 
essere il vero motore di una guerra “sotter-
ranea” tra Paesi detentori di materie prime 
strategiche per lo sviluppo del Pianeta. Un 
approfondimento non fine a se stesso ma 
capace di rendere all’operatore una più 
approfondita chiave di lettura sulle dinami-
che di prezzo attuali e su quello che verrà 
nel prossimo futuro. Un ruolo importante 
nelle dinamiche di mercato è altresì gioca-
to dal progressivo incalzare delle energie 
rinnovabili e nella progressiva emancipa-
zione dalle fonti energetiche di origine fos-
sile. Una partita, anche questa, in cui si ha la 
sensazione che i player energetici mondiali 
non vogliano “stare a guardare”, assistendo 
cioè passivamente al declino di ricchezze 
inestimabili che in tutta l’era moderna han-
no condizionato lo sviluppo delle nostre 
società. E comprendere il mercato è parte 
del compendio professionale che un buon 
energy manager deve possedere (ed ag-
giornare) “per restituire” ai propri assistiti, le 
imprese, una consulenza di qualità. Come si 
arriva dal prezzo di produzione al prezzo in 

bolletta? Quali dinamiche attendersi dalla 
Riforma degli “Oneri di sistema” e dalla li-
beralizzazione del mercato con la prossima 
cessazione del Servizio di Tutela? A tutti que-
sti temi si è cercato di dare una risposta con 
l’intervento di autorevoli relatori: Valentina 
Bagozzi – Responsabile Settore Mercato 
Energia e Utilities di Confartigianato, 
Riccardo Rottenberg – Presidente di 
Servizi per Utenze, Gianluca Pastori - 
Professore associato di Storia delle relazioni 
politiche dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Giulio Sapelli - Professore emeri-
to di Storia economica all’Università degli 
Studi di Milano, per citarne alcuni. Non sono 
mancati, inoltre, spunti e riflessioni “interne” 
dei Dirigenti Confederali, del Presidente di 
Confartigianato Imprese, Giorgio Merletti 
e del Presidente di Confartigianato Puglia, 
Francesco Sgherza il quale ha avuto modo 
di ricordare lo straordinario lavoro dei 
Consorzi per l’Energia a beneficio delle im-
prese associate cui restituiscono utilità eco-
nomiche e consulenza di qualità nonché 

l’importanza della sinergia tra i Consorzi per 
una miglior performance su questo versan-
te. Sgherza ha invitato ad irrobustire questa 
collaborazione, a renderla sempre più forte 
in una logica di prossima integrazione dei 
Consorzi stessi. Maggiore integrazione, in-
fatti, significa maggiore capacità negoziale, 
unitarietà delle strategie e, di conseguen-
za, risultati migliori e più apprezzati per le 
nostre aziende. UPSA Confartigianato Bari 
è attiva con i Servizi per l’Energia dal 2013 
e vanta oltre 1400 punti di fornitura attivi 
tra imprese e famiglie. Testimonianza di un 
servizio apprezzato e perciò strategico nel-
la relazione associativa con le imprese. Per 
le imprese che non conoscessero i benefici 
di questo servizio ricordiamo che è attivo 
lo sportello Energia ai recapiti energia@
confartigianatobari.it – tel 0805959446 e 
presso tutti gli Uffici UPSA dove è possibile 
richiedere informazioni o semplicemente 
portare la propria bolletta per ricevere con-
sulenza e servizi.   

Marco Natillo

Energia, conclusa 
la Winter School dei Consorzi

Una professionalità che cresce a beneficio delle imprese

L'intervento del Presidente di Confartigianato Puglia, Francesco Sgherza. Al tavolo con lui il presidente del 
CENPI Daniele Riva e il segretario generale Confartigianato, Cesare Fumagalli
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In altri tempi non sarebbe mancato il bra-
ciere! Oggi gli ambienti vengono riscaldati 
con climatizzatori sempre più sofisticati ma 
la cerimonia inaugurale della mostra del 
Conart e di Confartigianato per il Natale, 
alla Fiera del Levante, ha avuto ugualmente 
il respiro delle riunioni familiari di una volta: 
tutti seduti in cerchio e attenti ad ascoltare 
della straordinaria vicenda di un Bambinello 
nato in una grotta e delle relative tradizioni 
popolari 
Il prof. Giuseppe Micunco, direttore 
dell’Ufficio “Laicato” dell’arcidiocesi di Bari, 

non si è risparmiato nel suo excursus sulla 
genesi e sul significato autentico dell’even-
to, dal quale ha avuto inizio un nuovo cam-
mino dell’umanità.
E così tutta una parata di modi di dire e di 
fare legati per tradizione e per devozione 
alla ricorrenza: riti religiosi, presepe, gastro-
nomia, usanze, doni da fare e da ricevere.
In un’epoca di destabilizzanti distrazioni, 
come rilevato dal relatore, vanno preservati 
e tutelati i valori della condivisione e della 
solidarietà, propri di una festa che si celebra 
per ricordare al mondo di allargare le cer-

tezze del benessere a quanti dal benessere 
sono esclusi.
Il prof. Micunco, presentato da Franco Ba-
stiani, ha dialogato con Mario Laforgia 
e con Francesco Sgherza su particolari 
aspetti del significato del Natale nella realtà 
contemporanea, soffermandosi sull’urgen-
za di riposizionare nella nostra storia il mes-
saggio che viene da Betlemme. 

F. B.

Natale in Fiera... con Confartigianato

Lavoro

La nuova carica degli apprendisti

Nel pad. Confartigianato 
hanno esposto: 

Arte per arte - Bari

Artègo artigianato creativo - Lecce

Artigian arte - Alezio 

Ceracè - Bari 

Cinzia Fasano e Valentina De Carolis 
designer  - Grottaglie

Fasano Cnf - Grottaglie 

La nostra terra - Rutigliano 

La terra incantata - Grottaglie 

Maestranze/Creativi in Rete - Salento

Pasquale Ladogana - Castellana Grotte 

Paulicelli light design - Capurso 

Pumo pugliese - Cisternino 

Terra bianca - Bari

Sponsor:
Esecuzione verde di A. Lavermicocca 
Paulicelli light design

Contratti di apprendistato in crescita da gennaio ad agosto: è il 
trend fotografato da Confartigianato e che è stato rilanciato 
dai maggiori quotidiani nazionali. «Il contratto di apprendista-
to — sostieneil segretario nazionale di Confartigianato Cesare  
Fumagalli — è anche un ottimo veicolo per ridurre un rischio 
che le Pmi non possono permettersi, quello di sbagliare nel 
fare le assunzioni: la formazione interna facilita infatti le giuste 
scelte di personale. È positivo poi che l’attuale disegno di legge 
di Bilancio contenga una decontribuzione del 50% estesa alle 
aziende che assumono giovani apprendisti. Noi tuttavia ritenia-
mo che, per favorire l’apprendistato, nelle micro aziende fino a 
nove dipendenti si dovrebbe arrivare a un azzeramento totale 
dei contributi».

L'intervento del prof. Giuseppe Micunco sul tema della natalità
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Grande partecipazione ed entusiasmo duran-
te lo svolgimento del primo ciclo di moduli 
didattico-laboratoriali di “Botteghe didattiche 
Lab – A Scuola di Mestiere”, progetto promosso 
dall’Upsa Confartigianato Bari con il contributo 
della Camera di Commercio di Bari e il coordi-
namento tecnico del Conart.
Il Primo modulo dedicato alla calzatura si è 
svolto dal 27 al 28 novembre con il contributo 
di Piero Schettini di Bari, giovanissimo im-
prenditore, classe 1982. 
Storia professionale segnata positivamente 
dalla sua famiglia di calzolai, oggi giunta alla 
terza generazione. Già nel 1918 il nonno rea-
lizzava scarpe su misura con l'eccellente mae-
stria degli artigiani di un tempo. Ed è proprio 
la figura del nonno che spinge Piero a portare 
avanti questa tradizione familiare: foto, attrez-
zi, odori, rumori di bottega e i ricordi dell'in-
fanzia, nutriti dagli insegnamenti del padre, 
sostengono Piero nel recupero delle tecniche 
base e della manualità creativa che da sempre 
caratterizzano le produzioni Schettini. Gli stu-
denti dell'I.P.S.I.A. L. Santarella di Bari e Bitetto, 
dopo una fotografia del panorama nazionale 
ed internazionale del settore calzaturiero, sono 
stati guidati alla comprensione di come nella fi-
liera produttiva, prende forma un modello, per 
procedere successivamente alla dimostrazione 
della costruzione di un campione di una calza-
tura e come si sviluppa una produzione in serie 
fino all’inscatolamento.
Il 29 e 30 novembre è stata la volta di Rossana 
Priscinatelli, anche lei giovane imprenditrice 
contagiata dalla passione della sua famiglia, 
inizia il suo percorso professionale cimentan-
dosi con le tecniche sartoriali prima tra le mura 
domestiche e poi nel laboratorio della mamma. 
Dopo studi nel settore, una laurea in Scienze 
e Tecnologie della Moda ed una esperienza 
maturata sul campo, oggi è titolare dell’atelier 
che porta il suo nome, inaugurato nel 2008 a 
Gioia del Colle. Durante le due giornate dedi-
cate alla sartoria, gli studenti del settore moda 
dell'I.P.S.I.A. L. Santarella di Bari e Bitetto hanno 
appreso il processo produttivo sartoriale, quin-
di il metodo, le tecniche, ruoli e figure professio-
nali. Successivo è stato l’approccio alle tecniche 
di ricamo, con dimostrazione ed elaborazione 
di tavole campione, sino alla realizzazione di un 
corpetto per un abito da sposa attraverso la si-
mulazione di un contesto aziendale in cui ogni 
studente ricopriva un ruolo specifico.
Il 1 e 4 dicembre "Botteghe didattiche Lab" ha 
aperto le porte all'oreficeria con Michele Papa-
rella, mente creativa di Parè Gioielli, designer e 

maestro orafo di Bari, che ha impostato la sua 
attività su quello che lui stesso ama definire 
"l'aspetto culturale" del suo lavoro, intendendo 
il gioiello e non solo come manufatto artistico, 
ma soprattutto in relazione al suo valore emo-
zionale. Dopo un viaggio nella storia dell'arte 
orafa, sulla bellezza, simbologia e mistero, 
Michele Paparella ha illustrato agli studenti 
dell'I.I.S.S. Federico II Stupor Mundi di Corato, 
le tecniche per la microfusione e modellazione 
in cera, passando dalla teoria alla pratica coin-
volgendo i ragazzi in un’esercitazione di mo-
dellazione in cera di un prototipo di una spilla 
a foglia.
Il 5 e 6 dicembre “Botteghe Didattiche Lab" ha 
nuovamente ospitato gli studenti dell'I.I.S.S. 
Federico II Stupor Mundi di Corato per guidarli 
nel magico mondo della liuteria al fianco di An-
tonio Dattis. Ebanista, restauratore e liutaio, 
comincia in tenera età a circa 8 anni a frequen-
tare la bottega di un vecchio falegname, da 
allora la sua passione per il legno non si è mai 
placata. Da apprendista diviene un abilissimo e 
raffinato maestro sempre guidato dallo spirito 
creativo e l’innata passione per l'arte e per tutto 
ciò che procura stupore. Giovanissimo inizia a 
costruire i suoi primi strumenti musicali, a volte 
senza mai averne visto uno vero, finché ha ac-
quisito la tecnica costruttiva degli strumenti a 
corda e completato la sua formazione presso il 
liutaio tarantino Alfredo Baroni. La sua produ-
zione è dedicata prevalentemente a strumenti 
musicali medievali, rinascimentali e barocchi 
a corde pizzicate, ma comprende anche stru-
menti ad arco. Questo il racconto che il maestro 
ha narrato agli studenti e dopo cenni storici 
sulla liuteria, sullo studio e sull’analisi tecnico/
artistica degli strumenti ultimati, attrezzi e ma-
teriali di produzione, il laboratorio si è concluso 
con il coinvolgimento dei ragazzi nella piegatu-

ra delle fasce di legno che vengono utilizzate 
per la costruzione del guscio di un liuto. Non 
sono comunque mancati gli approfondimenti 
sulle essenze del legno e loro caratteristiche, la 
visione di immagini e video sulle altre tecniche 
di costruzione e su vari strumenti musicali, tra 
cui l'octobass, doppio contrabbasso, realizzato 
circa 10 anni fa dal mitico Antonio Dattis e ac-
quistato da un museo americano.
Il programma dedicato all’artigianato artistico e 
all’arte applicata, si è concluso l’11 e il 12 dicem-
bre con il modulo dedicato alla scultura. Gli stu-
denti dell'I.I.S.S. Federico II di Corato sono stati 
accompagnati alla scoperta di quest’arte raffi-
nata da un ospite d’eccellenza: Renzo Buttaz-
zo. Noto artista salentino con un lungo percor-
so di studio attento del materiale e della forma 
naturale, di sperimentazione dedicata all’anima 
della pietra e al suo pulsare primitivo. Vive e da 
vita alle sue opere circondato dal vuoto asso-
luto nel suo laboratorio in aperta campagna. 
L’artista, si è pone in una posizione di rifiuto 
totale nei confronti di una cultura puramente 
accademica, arcaica e conservatrice, in nome 
di una libertà espressiva pura e incontaminata.
La sua è un’arte intensa, slegata da dogmi pre-
stabiliti, ricolma di semplice naturalezza.
Linee circolari, onde sinuose, forme organiche, 
rotondità carezzevoli, sono gli elementi che si 
rincorrono nelle forme di Renzo Buttazzo. Da 
oltre 25 anni, Renzo trasforma con innovazione 
e sapienza la pietra, rendendo questo materia-
le unico nel suo genere, con uno stile incon-
fondibile ormai nel mondo. Un momento di 
approfondimento prezioso, quindi, per gli stu-
denti, sulle pratiche artigianali della pietra, sulle 
sue applicazioni nella scultura e nel design con-
temporaneo passando dall’approfondimento 
teorico alla conoscenza esperienziale e tecnica 
del materiale attraverso l’attività di levigatura 
che avviene nel processo naturale del sasso di 
fiume utilizzando una particolare pietra leccese 
detta piromafo. Undici giorni di attività intense, 
una location sempre in trasformazione, centi-
naia di studenti e di attestati di partecipazione, 
una sola esperienza: Botteghe Didattiche Lab! 
Il progetto che si concluderà il 16 gennaio 2018 
con il ciclo dedicato al settore della pasticceria e 
della panificazione e la presenza degli studenti 
dell’ I.P.S.S.A.R. Alberghiero Molfetta, sarà inol-
tre interamente raccontato attraverso il docu-
mentario realizzato dagli studenti della sezione 
audiovisivo dell’istituto Luigi Santarella di Bari 
(sede di Via Rocca) presenti in aula durante l’in-
tero percorso didattico.

Alessandra Eracleo

Botteghe Didattiche Lab, a scuola di mestiere
Iniziativa promossa in collaborazione con il Conart e il contributo della CCIAA di Bari
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cienza almeno pari alla classe A» accom-
pagnati dalla «contestuale installazione 
di sistemi di termoregolazione». Per le 
caldaie di classe A “semplici” l’incentivo 
sarà del 50%, mentre non sarà invece cor-
risposto a quelle sotto alla prima classe. 
Nella versione precedente del decreto 
l'incentivo era previsto al 50% per tutti i 
tipi di impianti.
Recupero dei centri storici, manuten-
zione e messa in sicurezza
Incremento, infine, di 60 milioni di euro il 
‘Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei Piccoli Comuni’, istitui-
to dalla Legge sui Piccoli Comuni con una 

dotazione di 100 milioni di euro dal 2017 
al 2023, portando il plafond complessivo 
a 160 milioni di euro. Le risorse serviranno 
per il recupero dei centri storici, la riqua-
lificazione di terreni e di edifici in stato di 
abbandono o di degrado, per opere di 
manutenzione del territorio con priorità 
alla tutela dell’ambiente, la messa in sicu-
rezza di strade e scuole e interventi volti 
alla riduzione del rischio idrogeologico.
Ci si riserva di trattare in dettaglio tutte le 
misure di interesse per il comparto delle 
costruzioni, dopo definitiva approvazione 
e pubblicazione della norma,

A. Pacifico

Nella legge di Bilancio 2018 tra i capitoli di 

interesse per il settore delle costruzioni, si 

segnala:

Super bonus per interventi combinati di 
riqualificazione energetica e antisismici
Dal 1° gennaio 2018, per gli interventi su 

parti comuni condominiali finalizzati sia 

alla riduzione del rischio sismico che alla 

riqualificazione energetica si potrà be-

neficiare di una detrazione nella misura 

dell’80-85%.
Come unica condizione gli edifici con-

dominiali oggetto dei lavori dovranno 

ricadere nelle zone sismiche 1, 2 e 3. Se 

gli interventi determinano il passaggio a 

una classe di rischio inferiore la detrazio-

ne sarà pari all’80% , se determinano un 

passaggio a due classi di rischio inferiore 

la detrazione salirà all’85% . La detrazione 

sarà ripartita in dieci quote annuali “su un 

ammontare delle spese non superiore a 

136mila euro moltiplicato per il numero 

delle unità immobiliari di ciascun edificio”.

Ecobonus al 65% per caldaie di classe A 
con termovalvole
Torna, poi, con un altro emendamento la 

detrazione fiscale piena, al 65%, «per gli 

interventi di sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti 

dotati di caldaie a condensazione di effi-
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Legge di Bilancio 2018, 
qualche timido intervento per il settore

COSTRUZIONI

I termini della convenzione sono partico-
larmente vantaggiosi per chi acquista olio 
extra vergine di oliva, della nostra terra.
Non si tratta solo di ottenere sconti sui 
prezzi ma di assicurarsi anche una qualità 
superiore che incide molto sulla buona tavola e, in definitiva, 
sulla salute.
 Le agevolazioni sono riservate ai soci Anap che, all’occorrenza, 
dovranno documentare la loro appartenenza all’associazione, 
come ha precisato il vicepresidente nazionale dell’Anap Gae-
tano Attivissimo.
“Tutto quello che può favorire i nostri iscritti nell’acquisto di articoli 
o per servizi di ogni genere - dice Attivissimo - sarà sempre ricer-
cato dalla nostra associazione. L’olio è un elemento insostituibile 
nelle famiglie, un elemento del quale si fa un uso continuo e, ot-

tenerlo a costi contenuti e di ottima qualità, 
significa senz’altro ricevere un grande bene-
ficio”. 
“Quando poi i benefici – conclude – vanno 
nella direzione di anziani e pensionati, nella 

generalità dei casi forniti di mezzi economici non elevati, allora ri-
sultano ancor più graditi. L’Anap, che si va confermando aggrega-
zione di soggetti della terza età molto compatta, deve occuparsi 
anche di iniziative di carattere domestico, apparentemente di tono 
minore, ma molto significative nella quotidianità”.
Informazioni dettagliate circa la convenzione potranno es-
sere richieste all’Ufficio Anap del centro provinciale (tel. 
080/5544768) o direttamente all’Oleificio cooperativo Cima di 
Bitonto (tel. 080/3751703).    

F. B.

Convenzione Oleificio Cima di Bitonto-Anap
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MARTEDì 2
CASSA EDILE 
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente

MARTEDì 16
IVA:
- Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS: 
- Versamento dei contributi relativi al mese precedente ;

IMPOSTE DIRETTE: 
- Ritenute d'acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

GIOVEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di dicembre 2017 

e quarto trimestre 2017

MERCOLEDì 31
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

GENNAIO 2018

FEBBRAIO 2018
VENERDì 16
IVA:
- Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS: 
- Versamento dei contributi relativi al mese precedente ;

INAIL: 
- Termine per il  versamento dell'autoliquidazione per il saldo 2017 e 

l'acconto 2018;

IMPOSTE DIRETTE: 
- Ritenute d'acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
- Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

MERCOLEDì 28
IVA COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI IVA:
- Comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni pe-

riodiche IVA relativi al quarto trimestre 2017

SPESOMETRO:
- Comunicazione delle fatture emesse e di quelle ricevute e registra-

te relativa al II semestre 2017

Dopo un anno segnato da importanti traguardi, l’imprendi-
tore Luigi Ficelo, già presidente del settore termoidraulici 
manutentori Confartigianato di Foggia successivamente no-
minato Presidente del gruppo Regionale Termoidraulici di 
Confartigianato Puglia nonché componente del Consiglio diret-
tivo nazionale della categoria Termoidraulici, è stato designato 
per i prossimi tre anni come rappresentante in seno al Comitato 
Tecnico Scientifico Nazionale per la Prevenzione incendi.
“Questa importante nomina da parte del direttivo nazionale di ca-
tegoria – ha commentato  il Presidente Ficelo – è per me un grande 
onore e, senza dubbio, anche una grande responsabilità. Il Comitato 
tecnico scientifico, organo istituito dal Ministro dell’interno ai sensi 
del DPR 200/2004, espleta un’importante funzione di elaborazione 
per norme e specifiche tecniche legate alla prevenzione degli incen-
di. Si tratta, pertanto, di un compito delicato ma fondamentale per 
garantire sempre migliori condizioni di sicurezza in questo campo.
Inoltre – ha continuato il Presidente – è anche un riconoscimento 
per il  lavoro svolto in questo anno nel Consiglio Direttivo Nazionale, 
portando il contributo e la responsabilità di Confartigianato Puglia 
in ambito ai più alti livelli, discutendo, decidendo e suggerendo 
le strategie da attuare nel prossimo futuro, al fine di arginare il 
più possibile le problematiche che affliggono la nostra categoria. 
Quanto  Confartigianato Puglia sia presenwte ed attenta nel dare 
il proprio contributo per gli impiantisti nel settore Termoidraulici, lo 
dimostra la decisione presa proprio in questi giorni, con i colleghi 
del direttivo regionale, di presentare alla Regione Puglia le nostre 
osservazioni propedeutiche all’attuazione di quanto previsto nella 
legge 36/2016 sul catasto energetico: norme fondamentali per il fu-
turo dell’intera categoria.”

Umberto Castellano

Luigi Ficelo

Luigi Ficelo nominato 
componente del 

Comitato centrale per 
la prevenzione incendi

IMPIANTI
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Un buon serramento posto male, rimane un buon 
serramento... che però non funziona!

Come anticipato su Puglia Artigiana di no-
vembre 2017, l’UPSA organizza un corso di 
“POSATORE QUALIFICATO” della durata di 
16 ore che si terrà il 6 e 7 marzo 2018 pres-
so il padiglione Confartigianato in Fiera del 
Levante.
Programma
1ª GIORNATA
LA POSA NELLE NUOVE COSTRUZIONI
PARTE TEORICA
• La nuova norma sulla posa in opera UNI 

11673:2017 - indicazioni, responsabilità 
ed opportunità

• l'involucro edilizio e le sue dispersioni: gli 
elementi critici del serramento dal punto 
di vista termico e le soluzioni

•  come selezionare i materiali di posa e 
come verificare la qualità dei prodot-
ti che più comunemente si trovano sul 
mercato

•  il controtelaio moderno, le varie soluzio-
ni

•  progettare il nodo di collegamento pri-
mario tra controtelaio e muro

• progettare il nodo di collegamento secon-
dario tra telaio e controtelaio

PARTE PRATICA
Su modellini reali di telaio e controtelaio, 
ogni studente deve realizzare la sigillatura 
del nodo primario tra controtelaio e muro e 
la sigillatura del nodo secondario tra telaio 
e controtelaio, utilizzando i materiali messi 
a disposizione.
Ai partecipanti che superano entrambi i 
test e non partecipano alla seconda gior-

rato, con uno speciale elettroutensile in 
grado di eseguire il lavoro in modo velo-
ce, senza fare polvere

•  La riqualificazione del cassonetto: coi-
bentare il vecchio cassonetto per miglio-
rare l'isolamento termico ed acustico

•  Il taglio del marmo passante: interrom-
pere il flusso termico che attraversa il 
marmo passante

•  Tagliare il controtelaio in metallo per evi-
tare la formazione di muffa lungo il peri-
metro

Ai partecipanti che superano il test finale, e 
hanno ottenuto il diploma di "Posatore Po-
saClima Junior", verrà consegnato l'attesta-
to di "Posatore Esperto PosaClima e Tecnico 
per la Riqualificazione Energetica del Foro 
Finestra". 
Ai partecipanti verrà consegnato:
- Chiavetta USB con i materiali del corso
- Kit adesivi “Posatore Qualificato PosaCli-

ma” in PVC per mezzi aziendali
- Manuale PosaClima (completo di tavole 

di posa) per la posa nelle nuove costru-
zioni

- Manuale PosaClima (completo di tavole 
di posa) per la posa in ristrutturazione

I partecipanti verranno inoltre iscritti nel 
sito PosaClima
Per maggiori informazioni e per richiedere 
il modulo di adesione è possibile rivolgersi 
all’Ufficio categorie: tel 080/5959444 e-mail 
a.pacifico@confartigianatobari.it

SERRAMENTISTI

nata viene concesso l'attestato di "Posatore 
PosaClimaJunior"
2a GIORNATA
LA POSA IN SOSTITUZIONE E LA RIQUA-
LIFICAZIONE DEL FORO FINESTRA SEN-
ZA OPERE MURARIE
•  La nuova norma sulla posa in opera 

UNI 11673:2017 - appendice B - sche-
ma sintetico delle situazioni di critici-
tà per interventi di sola sostituzione di 
prodotti esistenti (finestre - cassonet-
ti, marmi controtelai ecc.. )

•  Il sopralluogo e l'analisi della situazione 
di partenza

•  Le varie soluzioni di posa sull'esistente: 
su vecchio controtelaio, in sovrapposi-
zione, in appoggio, con smuratura.

•  Salvare la dimensione architettonica ta-
gliando a filo muro il vecchio telaio mu-
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Cinquant'anni di attività della Cooperativa di 
garanzia, un valido sostegno al sistema di imprese

ANDRIA

Rinnovato il direttivo 
del centro comunale

NOCI

Fu costituita mezzo secolo fa per 
volontà e tenacia del maestro 
ebanista Pantaleo Di Vincenzo 
al quale non mancarono l’inco-
raggiamento e il supporto tecni-
co dell’on. Antonio Laforgia.
Vi aderirono inizialmente 64 
artigiani, incuriositi prima e in-
teressati poi ad ottenere un pic-
colo prestito per le occorrenze 
di esercizio, con le agevolazioni 
concesse mediante le garanzie 
del fondo sociale.
Una bella novità per quei tempi 
la Cooperativa di Andria! Uno 
straordinario strumento per le piccole imprese 
chiamate ad impegnarsi con il loro lavoro nel 
boom economico scoppiato in Italia, quel boom 
che oggi, in presenza di una congiuntura sfavo-
revole, i meno giovani ricordano certamente con 
rimpianto.
Ma compito degli organismi di garanzia fidi è 
sempre quello di aiutare le piccole e medie im-
prese nel momento di bisogno e ora la Coopera-
tiva di Andria sta dimostrando la sua vitalità e la 
sua inesauribile capacità di fornire aiuti a quanti, 
nonostante le difficoltà, intendono investire per 
contenere e superare gli effetti negativi della 
crisi. La relazione dell’attuale presidente della 
Cooperativa Giuseppe Di Vincenzo è stata un 
mix di storia, di dati, di propositi da attuare nel 
futuro per dare continuità ad una istituzione di 
cui, in definitiva, si è trasversalmente avvalsa la 
cittadinanza intera, a servizio della quale opera 
il sistema delle imprese.
La cooperativa, infatti, come osservato da Di Vin-
cenzo, va ricordata sì quale fruttuosa iniziativa 
dell’associazione degli artigiani per le esigenze 
degli iscritti ma, in pratica, pure per i benefici del-
la sua pluriennale opera riversati sulla vasta rete 
dei diversi segmenti produttivi e delle molteplici 
realtà presenti nella citta di Andria.
E Andria ha voluto onorare il compleanno della 
Cooperativa con una testimonianza del sindaco 
Nicola Giorgino, ma anche con la partecipa-
zione all’evento rievocativo dell’on. Benedetto 
Fucci e dei consiglieri regionali Nino Marmo e 
Sabino Zinni. 
Presenti anche il vescovo diocesano Luigi Man-
si, il presidente regionale di Confartigianato 
Francesco Sgherza, il dott. Riccardo Martira-

donna, consulente della Cooperativa, il presi-
dente del centro comunale Confartigianato An-
tonio Memeo, esponenti della Banca Popolare 
di Puglia e Basilicata nonché della BCC di Andria: 
un coro di personalità, di cittadini, di imprendi-
tori per una ricorrenza fausta che simboleggia 
altresì il trionfo dei valori della cooperazione e 
del mutuo soccorso, indispensabili per aiutare 
l’uomo ad emergere dalle paludi della precarie-
tà.  Su questo si è soffermato mons. Mansi, all’o-
melia, durante la Messa celebrata nel santuario 
del SS. Salvatore prima della cerimonia ufficiale 
a Villa sant’Elia: il lavoro, quando concepito e at-

tuato nello spirito di servizio agli altri è 
portatore di benessere e di pace. 
“Oggi - ha detto il presidente Giuseppe 
Di Vincenzo - la cooperativa conta 798 
soci ed è pronta alle sfide del mercato 
delle garanzie, convertendosi a nuove 
formule che, nel rispetto delle norme, 
possano offrire ulteriori opportunità 
alle imprese. Stiamo studiando percorsi 
alternativi in sinergia con gli istituti di 
credito, per andare incontro al territorio 
e alle aziende mobilitate a sviluppare 
produttività e ad incentivare economia”.
“Agli amministratori della Cooperativa 
di garanzia di Andria - ha dichiarato il 

presidente di Confartigianato Sgherza - va rico-
nosciuto il merito di aver guidato il sodalizio con 
piena competenza in momenti difficili, consenten-
do alle attività autonome di resistere e di reagire 
per propiziare un futuro di certezze nelle quali i gio-
vani ritrovino fiducia ed entusiasmo”. 
Alla proroga della durata della Cooperativa, 
approvata dai soci riuniti in assemblea straordi-
naria per la speciale circostanza, si è aggiunta la 
modifica dello statuto sociale che permetterà di 
erogare garanzia anche alle imprese agricole e ai 
professionisti oltre che agli artigiani.

F.B.  

Insediato ufficialmente il nuovo consiglio di-
rettivo dell’associazione nel corso di un incon-
tro al quale hanno partecipato il presidente 
provinciale Francesco Sgherza, il direttore 
Mario Laforgia e il coordinatore Franco Ba-
stiani.  
I programmi da attuare sono stati illustrati 
dal presidente Antonio Quarato il quale ha 
posto l’accento sulle necessità di un intenso 
impegno per la formazione professionale 
degli iscritti e per la loro piena conoscenza di 
quanto avviene nell’universo Confartigianato 
allo scopo di essere sempre aggiornati e com-
petitivi.

“Il vostro entusiasmo unito alla voglia di fare – ha 
detto il presidente Sgherza – sono la garanzia 
che a Noci si sta puntando ad un rilancio sia 
dell’associazione che del sistema delle imprese. 
Non  mancherà l’apporto di tutta la dirigenza 
provinciale perché le vostre aspirazioni possano 
trovare rispondenza in termini di benessere delle 
aziende e di crescita dell’economia locale”. 
L’organigramma del nuovo direttivo: Anto-
nio Quarato, presidente; Maria Francesca 
D’Onghia, vicepresidente; Angelo Pasquale 
Ritella, segretario; Francesco Fusillo, Gio-
vanna Laera, Natale Conforti, Natale Laera, 
consiglieri.  

Da sin.: il presidente prov.le di Confartigianato Francesco Sgherza, il vescovo Luigi 
Mansi, il presidente della Cooperativa Giuseppe Di Vincenzo, il notaio Riccardo Fucci
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Convegno sulla meccatronica
TERLIZZI

Grande affluenza di pubblico per un con-
vegno esclusivamente dedicato alla mec-
catronica e, quindi, agli adempimenti con-
nessi all’esercizio del nuovo profilo profes-
sionale disegnato dalla legge 224/2012.
Il meccatronico è imprenditore/tecnico 
specializzato nelle autoriparazioni e nei 
servizi di officina, riconosciuto abile a ve-
rificare con apposita diagnosi le condizio-
ni delle parti meccaniche ed elettroniche 
dei veicoli a motore, provvedendo alle 
opportune riparazioni. Durante l’incon-
tro è stato dettagliatamente ricordato 
che la normativa attuale ha soppresso le 
precedenti abilitazioni rilasciate ai mec-
canici per dare maggiore spazio alla loro 
attività. Dal dibattito seguito alle relazioni 
dei funzionari Pino Cellamare (Upsa) e 
Umberto Castellano (Urap) sono emerse 
le difficoltà di molti ad adeguarsi ai cam-
biamenti, senz’altro migliorativi sul piano 
della qualità e della completezza delle pre-
stazioni, ma non facilmente realizzabili per 

Seminario informativo per alimentaristi

ALTAMURA

Giudicato molto interessante l’incontro 
degli operatori dell’alimentazione  svol-
tosi recentemente nella sede dell’asso-
ciazione con l’intervento del dott. Marco 
Natillo, funzionario del centro provin-

ciale, e della  neo presidente del centro 
comunale Angela Miglionico.  
Natillo si è soffermato sugli obblighi rela-
tivi all’etichettatura e sulla grande utilità 
che alla categoria riviene dalla consulta-

zione del software “Primo Label”,  lo stru-
mento di Confartigianato che garantisce 
ogni assistenza in materia.
L’attività di panificazione e di pasticceria, 
con i molteplici derivati, implica un rile-
vante consumo di elettricità e/o di gas a 
cui è possibile ora porre convenienti ri-
medi con l’adesione al Caem, il consorzio 
creato proprio a sostegno delle imprese 
nella spesa per i consumi energetici.
“Prossimamente - ha detto Angela 
Miglionico - saranno convocate altre ca-
tegorie  sulle problematiche   specifiche e 
generali, e ciò per fornire le informazioni 
necessarie alle gestione delle aziende”.
“La conoscenza  delle norme e delle age-
volazioni previste - ha aggiunto la pre-
sidente Miglionico - sono del tutto indi-
spensabili per essere nel mercato e il centro 
comunale dovrà intraprendere iniziative e 
programmi perché tale obiettivo non sia 
perso di vista”.    

F.B.

l’esiguità dei tempi: fra poco (possibile una 
proroga), dovranno essere regolarizzate 
le posizioni di coloro i quali, meccanici ed 
elettrauto, vorranno e potranno convertirsi 
alla meccatronica, seguendo i previsti corsi 
formativi. “L’associazione - ha detto Il presi-

dente Paolo D’Aniello a conclusione del 
convegno - seguirà con il consueto interesse 
gli sviluppi della situazione, sostenendo gli 
imprenditori interessati e in possesso dei re-
quisiti, ad inserirsi agevolmente nella fascia 
di attività voluta dal legislatore”.     

Sede dell'associazione: i partecipanti al convegno





Una presenza diffusa, in cui la sapienza artigiana si 
fonde con la cultura del territorio. Un fare impresa ti-
picamente italiano, che sa guardare avanti, alle nuove 
sfide del digitale e dei nuovi mercati. E che diventa tes-
suto connettivo di un Paese che cresce.

Questa la realtà che Confartigianato Imprese rap-
presenta, e assiste ogni giorno con servizi innovativi 
e convenzioni esclusive. Con tutta la competenza dei 
suoi 10.700 professionisti presenti in 1.215 sedi in tutta 
Italia. E tu sei una parte importante di questo affresco.


